
L'offensiva 
della Raf 

La bomba azionata da un comando a distanza 
ha ucciso il presidente della Deutsche Bank 
La rivendicazione dei terroristi 
non convince del tutto gli investigatori 

Un morto eccellente in Rfg 
Di nuovo anni di piombo? 
Alfred rierfhausen, presidente della Deutsche Bank, ti 
più importante istituto finanziario della Repubblica 
federale, è stato ucciso ieri mattina in un attentato ri­
vendicato dalla «Rote Armee Fraktion» L'ombra sini­
stra dei terrorismo ricompare sulla scena di una Ger­
mania inquieta, che attraversa un passaggio delicatis­
simo della propria stona E Herrhausen di questa fase 
delitfvita politica tedesca era uno dei protagonisti 
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sacrificale non solo per le sue 
caratteristiche di «grande capi 
talista» capo di un impero 
enorme e discusso per le sue 
scelte ma anche per il ruolo 
che negli ultimi tempi si era ri 
tagliato nel grande dibattito 
nazionale sul «che fare» verso 
le novità che maturano al di là 
del muro che si sgretola non 
può essere eluso II presidente 
della Deutsche Bank aveva 
idee e progetti e ne parlava 

volentien In una recentissima 
intervista non aveva nascosto 
di avere anche una visione 
politica tutta sua del futuro 
dei rapporti con 1 Est e della 
nunincazione tedesca che 
considerava «inevitabile» E 
tutti sapevano che il cancellie 
re Kohl si fidava molto dei 
suoi giudizi 

Herrhausen allora è I ulti­
ma vittima del terrorismo «tra 
dizionale» che individuava eli 

«•• BONN Bad Hamburg 
una cittadina termale sulle 
collide del Taunus aunaven 
lina d> chilometri da Franco-
forte Sulla strada che costeg 
già gli Impianti sportivi viag 
già, come ogni mattina la 
Mercedes di Alfred Herrhau­
sen Alle 8,30 un esplosione 
lalm^RtSisViolenta che viene 
sentita .in un raggio di oltre 
cinque chilometri L auto del 
presidente della Deutsche 
Bank la banca più grande e 
più potente delta Germania 
federale I istilutojche si vanta 
di avere un bilancio annuale 
più alto del bilancio dello Sta­
lo salta ;per aria Herrhausen 
muore sul colpo, il suo auti­
sta, Jakob Nix, muore poco 
dopo E la Germania ripiomba 
in un incubo che era parso 
passalo, lontano, da dimenti­
care dopo le imprese degli 
anni 70 gli «anni di piombo» i 

terroristi della «Rote Armee 
Fraktion- erano scomparsi per 
un bel pò di tempo Si erano 
rifatti vivi nell 85 e poi nell 86 
e I anno scorso avevano tenta­
to di uccidere il sottosegreta­
rio al ministero del Tesoro 
Hans Tìetmeyer, un altro 
•obiettivo eccellente», uno de­
gli uomini che contano nel 
mondo dell economia della 
Germania federale Ma in que­
sti giorni inquieti tesi esaltan­
ti i giorni delle grandi speran­
ze intorno alle brecce nel mu 
ro di Berlino e anche del diffi­
cile confronto delle indecisio­
ni sulle scelte da compiere, 
chi pensava più alla RaP E in 
vece è proprio questo il mo­
mento che i terroristi hanno 
scelto per ricomparire alla 
grande, con il loro terribile 
•stile» Perché» 

Il dubbio che Herrhausen 
sia «tato scetto come vittima 

Herrhausen, 
uomo simbolo 
• • NpflTOtfiM - ausilo te­
desco in particolare - ha sem* 
Rre amalo i simboli E Alfred 

errhau.ren era un simbolo 
Portavoce della presidenza 
della. Deutsche Bank, era in­
fatti Mna sorta, d» pnmus tnter 
pare$ nej vertice dejla più im­
portante banca daffari della 
Repubblica federale di Ger­
mania, Per avere un idea, ba­
sti jbonsare che il bilancio del­
l'istituto di Francolorte ha rag 
giunto ne| 1988 1305 miliardi 
di marchi Nel portafoglio 
azionario della Deutsche Bank 
si [trovano partecipazioni in­
dustriali e finanziarie in tutto il 
mondo, dal 28% della Daim-
lerlBcnz al recente, clamoroso 
acquisto della britannica Mor 
gan Grenfell U strategia 
espansiva promossa proprio 
dal Herrhausen spaziava del 
resj|o dagli armamenti ali ed) 
torta alle assicurazioni E 11-
stityto ha rafforzato la sua pre­
senza anche nel nostro paese, 
sia | rilevando dalla Ubìa, nel 
febbraio 1988 il 2 6* del ca­
pitate ordinario della Fiat sia 
acquisendo la maggioranza 
del a Banca d America e d Ita­
lia 1 Secondo la nvisia «Fortu­
ne», la Deulsche Bank sarebbe 
attualmente al 21" posto fra le 
principali banche mondiali 
(letprime 9 sono tutte giappo­
nese con tendenza al rialzo 

Ma Alfred Herrhausen non 
era! soltanto il più noto ban­
chiere tedesco e uno dei più 
potenti finanzieri del mondo 
Era anche un protagonista 
consapevole della vita politica 

MISSIROLI 
e sociale Di origini modeste, 
era passato vent'anni fa da 
una piccola impresa metallur­
gica delta Ruhr (la regione in 
cui era nato) al grattacielo di 
vetro della Deutsche Bank, 
che sovrasta la City di Franco-
forte Nel 1976 Hanns Martin 
Schleyer - allora presidente 
degli imprenditon anchegtt 
un simbolo e anchegli poi 
vittima del terronsmo - lo ave­
va presentato a Helmut Kohl, 
di cui Herrhausen era cosi di­
ventato amico e consigliere 
personale Ne aveva accom­
pagnato da lontano la carriera 
politica, e lo aveva probabil­
mente aiutato nella delicatissi­
ma fase che portò nel 
1982/83 al cambio di allean 
ze da parte dei liberali e alla 
sua ascesa alla cancelleria 
Da allora ne ha fiancheggialo 
(azione di governo con di 
screzione non mancando tal 
volta di prenderne le distanze 
Con qualche malizia si rac­
conta che, dopo il «venerdì 
nero» di Wall Street nell otto­
bre 1987 il cancelliere anbia 
telefonato proprio a lui per 
farsi spiegare che cosa era 

•obiettivi» da colpire con la lo­
gica aberrante del «nemico di 
classe da abbattere» come il 
capo delta Confindustna Mar­
tin Schleyer e il presidente 
della Dresdner Bank Juergen 
Ponto ambedue trucidati nel 
77 I anno nero del terrorismo 

tedesco' Oppure è ta prima di 
un nuovo terrorismo che ten 
ta di rendersi protagonista di 

auesta fase particolarissima 
ella vicenda politica della 

Germania di entrare net gio­
co della naltualizzazione della 
«questione tedesca» con i suoi 
brutali messaggi di morte7 E 
difficile dirlo La stessa «pater 
nità» dell assassinio di Her­
rhausen è ancora in qualche 
modo in dubbio La Raf lo ha 
rivendicato ma con un mes 
saggio che lascia un pò per­
plessi gli investigatori La tec­
nica certo è quella tradizio­
nale del gruppo terronstico la 
bomba un ordigno potentissi­
mo era stata piazzata su una 
bicicletta lasciata sul ciglio 
della strada su cui sarebbe 
passata lauto della vittima 
con te due vetture della poli­
zia che la scortavano abitual­
mente ed è stata fatta esplo­
dere con un comando a di­
stanza collocato centocin­
quanta metn più in là È pro-
rno qui, parecchie ore dopo 

attentato, che è stato trovato 
il volantino della nvendicazio-
ne un foglietto con la stella a 
cinque punte e ta sagoma di 

un mitra firmato da un miste 
noso «Gommando Wolfgang 
Beer» La polizia ha avuto il 
suo daffare anche a scoprire 
chi fosse questo «Wolfgang 
Beer» Solo nel pomeriggio si 
è saputo che era il fratello 
morto nove anni fa in un inci­
dente stradale di uno dei mi 
litanti «storici» della Rote Ar­
mee Fraktion II volantino non 
conteneva alcuna «spiegazio­
ne* del perché dell attentato e 
proprio questo è parso strano 
agli inquirenti di solito gli uo­
mini della Raf sono prodighi 
m fatto di motivazioni «politi­
che» Un altro messaggio po­
trebbe arrivare nelle prossime 
ore ma la nvendicazione tro­
vata ten mattina comunque è 
I unico elemento sul quale la­
vorare le ncerche di un uomo 
con la tuta da ginnastica che 
era stato visto aggirarsi sul 
luogo dell agguato e che poi 

si sarebbe allontanato su una 
Fiat «Uno» bianca che è stata 
ntrovata in serata con una fal­
sa targa di Francoforte, non 
hanno dato alcjn esito Più 
tardi si è parlato anche di 
un altra auto una «Audi*, ma 
pure in questo caso, se una 
traccia cera sembra essersi 
dissolta nel nulla 

La notizia dell assassinio è 
arrivata a Bonn, mentre era in 
corso al Bundestag il dibattito 
su) bilancio dello Stato 

Il ministro degli Interni 
Wolfgang Schaeuble ha inter 
rotto la seduta con le lacnme 
agli occhi Kohl l'ha saputo a 
Duesseldorf dove partecipava 
a una assemblea ai industnali 
che ha lasciato per rientrare 
immediatamente a Bonn 
«Hanno ucciso - è stato il suo 
pnmo commento - uno degli 
uomini migliori di questo pae-

Alfred Herrhausen morto nell attentato di len in alto I auto del presiden­
te della Deutsche Bank distrutta dall esplosione 

Conservatore vicino alla 
Cdu, «Don Alfredo» (questo il 
soprannome che solo pochi e 
potenti amici erano autonzza-
ti ad usare) non disdegnava 
di certo la ribalta pubblica e 
la presenza nei media 59 an­
ni ben portati uomo durissi­
mo ma intelligente, amava ci­
tare Karl Popper come Rosa 
Luxemburg o collezionare ra­

rissimi cristalli di Boemia 
Niente più lontano insomma, 
dal cliché dei vecchio padro­
ne del vapore col sigaro e la 
bombetta o dalla tipologia 
più moderna e più inquietante 
degli «gnomi di Zurigo* (o di 
Tokio) Herrhausen era però 
un nazionalista convinto solo 
pochi giorni fa aveva rilascialo 
un intervista in cui aveva 
espresso la sua speranza in 
una rapida unificazione tede­
sca da compiersi a suo avviso 
tutta nel segno di una radicate 
liberalizzazione politica ed 
economica Fra economia 
pianificata e economia di 
mercato aveva detto, non 
possono esserci vie di mezzo, 

né compromessi 
La meccanica e la stessa 

scenografia del suo assassi 
mo ricalcano schemi già visti 
Come Herrhausen erano già 
stati uccisi JQrgen Ponto (pre 
sidente della Dresdner Bank, 
I altro colosso finanziano te 
desco-federale), nel 1977, e 
poi Ernst Zimmermann un 
manager dell industna milita­
re, nel 1985 Sembra tuttavia 
fuori luogo parlare oggi di un 
colpo di coda del terronsmo 
di un'appendice tardiva degli 
anni di piombo L uomo - e i 
tempi - lasciano piuttosto pre­
sagire I inizio di una nuova fa­
se L'autunno tedesco ha co­
nosciuto la sua prima gelata 

Una banca «universale» 
per la finanza d'assalto 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. L'ultimo colpo, il 
più grosso lo aveva messo a 
segno lunedi scorso a Londra 
con l'acquisto della Morgan 
Grenfell mostro sacro degli 
investitori intemazionali che 
gli hanno affidato in gestione 
17 miliardi di sterline Alfred 
Herrhausen aveva messo sulla 
bilancia 14 miliardi di dollan 
per il 951% della banca d ai-
fan Morgan Grenfell Troppo 
per Indosuez il gruppo fran 
cese che aveva già cominciato 
ad acquistarne le-azioni con 
l'obiettivo di diventarne I azio­
nista pnncipale troppo per la 
Barclays Bank, una delle tre 
banche inglesi di respiro inter­
nazionale che avrebbe voluto 
evitare 1 affermazione sul mer­
cato di Londra di concorrenti 
di cosi gran peso 

Ma non era troppo anche 
per Deutsche Bank7 La som­
ma offerta equivale a 22 volte 
il dividendo della Morgan 
Grenfell a 2 2 volte il patrimo­
nio scntto a bilancio La rispo­
sta di Herrhausen «Cerchia­
mo di rafforzarci per divenire 
una vera banca europea» 
Una sorta di marciare o mori­
re espandersi per acquisizio­
ni con presenza diretta si. tut­
ti i mercati oppure nnunciare 
È lo stile nuovo portato da 
Herrhausen nella direzione 
della Deutsche Bank negli ulti­
mi anni dopo il 1985 

Deutsche Bank è grande, 
un vasto conglomerato, ma 
era già prima del 1985 una 
enorme banca tedesca Era 
cresciuta «alla tedesca» azio­
nista delle grandi imprese 
elettromeccaniche della 

Deutsche Texaco della chimi­
ca Akzo azionista del più 
grande gruppo assicurativo 
europeo (proprietario del 
gruppo italiano Ras), I Al 
lianz, ma anche presente in 
quel succoso segmento del 
credito popolare che è costi 
tuito dalle bauskassen le cas­
se di nsparmlo che finanziano 
in forme appropnate l'acqui­
sto degli alloggi 

È la «banca universale», se 
condo i modelli di cui amano 
discutere i teorici, o il prototi 
pò del «gruppo polifunziona­
le» depurato da interessi indù* 
stnali di cui parla la Banca 
d Italia7 La domanda, che 
sembra appassionare alcuni, 
ci sembra poco importante 
La banca tedesca è il segmen 
lo centrale di un meccanismo 
unitano di raccolta e impiego 
del risparmio Da un lato fa 
credito popolare quasi di tipo 
cooperativo dall altro fa gran* 
de finanza Un sistema unico 
il quale ha fatto per la crescita 
del' industria più di quanto 
abbiano fatto in Italia gli enti 
di gestione delle partecipazio­
ni statali, e per gli investimenti 
delle famiglie più di quanto 
abbiano fatto gli istituti crediti­
zi pubblici 

Meccanismo non esportabi 
le Herrhausen è stato quindi 
il banchiere che rompeva una 
tradizione, guidando [espan­
sione in nuovi campi e con 
nuovi metodi Per acquisire la 
Banca d Americane d Italia, di 
cui gli piaceva il credito al 
consumo (appoggia le vendi­
te dell industna tedesca nel 
mercato italiano) non ha esi 
tato a metter fuon mille miliar­

di di lire Altrettanto decisa 
I entrata nel mercato della 

Fra acquisizione e coopera 
zione fra alleanze e scalate -
un dilemma sempre aperto -
ha prevalso il lato aggressivo 
Basta guardare a cosa ha cer­
cato Herrhausen In Morgan 
Grenfeel una filiale specializ­
zata nel finanziamento del-
I Est europeo (una espansio­
ne che ha bisogno di nuovi 
strumenti specializzati) il 
controllo indiretto sulta statu­
nitense C J Lawrence, sulla 
scia di un mito, quello dell'im­
pianto diretto nel grande mer­
cato americano, mai abban­
donato 

Herrhausen ha espresso, 
dunque, le aspirazioni di una 
finanza tedesca differente da 
quella tradizionale ed ancora 
prevalente in Germania Duro 
quasi eroico il UDO di banchie­
re che ha impersonato, ama il 
grande scenario mondiale, la 
sua fotografia compare sui 
giornali quanto quella di una 
stella del cinema Del resto la 
sua banca non è più la sacre­
stia del capitalismo, come la 
definì Raffaele Mattioli, il pre­
sidente della Banca commer­
ciale che ben conosceva e ap­
prezzava ta tradizione tede­
sca In quella tradizione era il 
seme spezzato - dalla cnsi del 
1933 - della grande banca in 
Italia 

La banca di Herrhausen ha 
la bandiera della nazionalità, 
la volontà di fare politica la 
strategia che mira a trasmuta­
re la sua visione necessaria­
mente corporativa in una for­
za sociale Insomma, il suo ti­
po di banca ha una sua espli­
cita ideologia 

Ée Aimee FVaktìon> il terrore varca le frontiere 
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H rSONN * * Tenore senza 
fioriti*!.. Rai, TOgate Rosse, 
Action Dilecte, Ita cercano e 
trovano obiettivi comuni da 
colpire ) gruppi armali gioca 
no da tempo la carta dell «eu-
rotetrorismo* in Germania e 
in Italia si trovano volantini 

* « » gli at-

. là trai detenuti su-
*)ftfirjL La RaLerede 
lètérmtnaztone della 
Snder.Meinhof. manl-

i d i altri grappi lavo-
f-'«sovranazionale., fir-
top fccellentiìe da 

una outtb « p u t r ì «ymbom-

„ w ^ ^ . ^ v ^ diversi 
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pària dalla fin* degli anni Set­
tanta. dal tempi del sequestro 
Schleyer. l'azione forse più 
spettacolare della Rote Armee 

Fraktion Ma è negli anni 80 
che si trovano le prove che 
I euroterronsmo lascia tracce 
inconfutabili 11 10 luglio 86 i 
gruppi tornano a colpire con 
estrema violenza Una bomba 
Raf a Monaco un attentato di­
namitardo a Parigi Nella città 
tedesca la Rote Armee Frak­
tion inaugura la tecnica dei 
I ordigno telecomandato che 
uccide uno dei quattro massi­
mi dirigenti della Siemens, 
Karl Heinz Beckurts e il suo 
autista Nel rivendicare il mor­
tale attentato i terroristi tede 
schi firmano con un nome Ita­
liano commando Mara Ca-
gol» (moglie di Renato Cur­
d o uccisa nel corso di un 
conflitto a fuoco con i carabi­
nieri nel 1975) Con questa 
bomba la Raf dimostra dì ave­
re ancora come obiettivo dm 
genti e uomini dellmduslna 

tedesca Beckurts infatti colla­
borava al progetto americano 
di «guerre spaziali» Devestan-
te 1 attentato che quasi con­
temporaneamente viene mes 
so a segno nella capitale fran 
cese Un potente ordigno 
scoppia nella sede della poli 
zia anticrimine causando la 
morte di un ispettore e il fen 
mento di 27 persone In quel 
momento 1 Assemblea nazio­
nale stava affrontando un di 
battito sulla sicurezza L «asse* 
con i francesi si conferma pò» 
chi mesi dopo ne) mese di 
settembre quando a Colonia 
la Raf piazza una bomba nella 
sede de) controspionaggio te­
desco Non vi sono vittime 

Pochi mesi ancora e (nel 
marzo dell 87) nasce il so­
spetto di un patto d azione 
con gli estremisti irlandesi 
Un autobomba esplode con­

tro il circolo ufficiali del co­
mando generale dell esercito 
inglese sul Reno (Rfg) Le in 
dagim puntano su Ira e Raf 
Segnali chian della strategia 
•internazionale» del terrore 
ma gli inquirenti sono ancora 
cauti In Germania Alexander 
Prechelt portavoce della Pro­
cura della Repubblica di Karl 
sruhe (che nella Rfg segue le 
inchieste sul terrorismo) nel 
l'aprile dell 83 afferma «Non 
credo che Brigate Rosse e Raf 
abbiano già progettato e at 
tuato attentati fianco a fianco 
ma certo negli ultimi mesi 
hanno notevolmente aumen 
tato la collaborazione» 

E quasi una profezia il 21 
settembre dell 88 pochi mesi 
dopo terroristi tendono un 
agguato al sottosegretario alle 
finanze tedesco federale Hans 
Tietmayer La sua auto viene 

bersagliata di proietti alla pen-
fena di Bonn L uomo politico 
ha salva la vita L azione viene 
nvendicata con un proclama 
scritto m tedesco e in italiano 
e firmato dalla Raf e dalle Bri 
gate rosse per la costruzione 
del Pcc 1! documento era già 
noto agli inquirenti Poche set­
timane prima i carabinieri 
avevano sgominato una co­
lonna brigatista (composta 
dai presunti assassini di Ruffil-
li e che doveva attuare un at*. 
tentato in Italia in sintonia con 
la Raf) scoprendo il docu 
mento Ma le indicazioni era 
no insufficienti e la polizia (e 
desca non riuscì a prevenire 
t agguato Nel febbraio scorso 
infine volantini con le firme 
delle due organizzazioni ter 
ronstiche vennero trovati a 
Roma e Napoli Raf e Br lan 
ciavano il «Fronte combatten 
te antimperialista-

Una catena di uccisioni 
lunga più di quindici anni 

••BONN Ecco un elenco 
degli attentati nvendicati dalla 
Raf o ad essa attribuiti nel cor­
so di processi 
24 maggio 1972. Tre militari 
americani rimangono uccisi 
dall esplosione di una bomba 
lanciata nel quartier generale 
delle Forze armate statunitensi 
ad Heidelberg 
22 aprile 1972. Il commando 
•Holger Mems» occupa 1 am 
basciata della Rfg a Stoccolma 
ed uccide due diplomatici Tre 
terroristi rimangono uccisi in 
un esplosione ali interno del 
I ambasciata 

7 aprile 1977. Il procuratore 
genrale Siegfried Buback, il 
suo autista ed un poliziotto 
della scorta vengono uccisi a 
Karlsruhe dal commando «Ul 
nke Meinhof-
30 luglio 1977. Latto funzio­
nano della Dresdner Bank 
Juergen Ponto viene colpito a 
morte da tre terronsti nella sua 
casa vicino Francoforte 
5 settembre 1977. Hans Mar 
tm Schleyer presidente del* 
I Associazione industnali vie­
ne rapito da un commando 
che chiede la liberazione dei 
detenuti politici 11 suo autista e 

GOrbdCfOVC " presidente del Consiglio 
« . Ì I M A M Ì Giulio Andreotti e il presi-
AfiareOni dente sovietico MikhailGor-
condannano baclov hanno espresso ti K> 
I Oni iCldlO to in cui è stato ucciso il pre­

sidente della «Deutsche 
m w m i — ^ m m Bank» Alfred Herrhausen 

Appena informati del) atten­
tato i due premier - impegnati nei colloqui di villa Madama 
- hanno voluto espnmere la loro condanna per I assassinio 
del banchiere tedesco 

«Sono profondamente colpi­
to dal barbaro attentato ad 
Alfred Herrhausen Lo cono­
scevo personalmente e ne 
apprezzavo le qualità uma­
ne e di manager» L'ammini­
stratore delegato della Fiat, 

^^^^^^^^^mmmmmm Cesare Romiti ricorda il pre­
sidente della Deutsche Bank 

come «un convinto sostenitore dell idea europea» «Egli ve­
deva la comunità - ha dichiarato Romiti -come elemento di 
sviluppo non solo economico, ma anche come fattore pro­
pulsivo per una costante crescita del ruolo politico dell Eu­
ropa sullo scenano mondiale» 

Romiti 
«Lo conoscevo 
e apprezzavo 
le sue qualità 

Genschen 
«Sono sconvolto 
e amareggiato» 

Delors: 
«Era 
un sostenitore 
dell'unità 
europea» 

Il ministro degli Esteri tede­
sco-federale Hans Dietrich 
Genscher che è stato intar­
mato a Parigi dell'attentato 
contro il banchiere Alfred 
Herrhausen, ha detto di es­
sere «sconvolto e amareggia­
to» «Herrhausen-ha dichia­
rato - era un eminente rap­

presentante di una politica sociale ed economica responsa­
bile nella Rfg e ha contribuito allo sviluppo del programma 
d assistenza ai paesidelTerzo mondo» 

Sull assassinio del presiden­
te della Deutsche Bank, Al­
fred Herrhausen il presiden­
te della commissione euro­
pea Jacques Delors si e det­
to «colpito e costernato* Ci 
conoscevamo berte, ha ag­
giunto «avevo molto rispetto 
per il suo lavora, era un sin­

cero partigiano della costruzione europea. «Alfred Her-
rhahusen poteva rappresentare un obiettivo privilegiato per 
terrortisu della Rfg a causa degli stretti legami della Deutsche 
Bank con 1 industria tedesca* Ha detto a Parigi il responsa­
bile della Deutsche Bank per la Francia Zu Leinmgen Se­
condo Zu Leinmgen tali relazioni avevano sollevato accuse 
di troppa influenza da parte della Deutsche Bank nell eco­
nomia tedesco-federale, influenza della quale Herrhausen 
era «il simbolo» 

L'Associazione per l'amici­
zia italo-germamca afferma 
in un comumeatoche il «vite 
e criminale attentato di 
Francoforte* mette in nsalto 
•il pianificato tentativo di de­
stabilizzare i nuovi rapporti 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ Est Ovest a cui la finanza te­
desca con in testa Herrhau­

sen era interessata direttamente sia con il piano di sviluppo 
tecnologico in Urss sia con i programmi di sostegno alla Po­
lonia, Unghena e Germania onentale, specialmente dopo la 
caduta del muro di Berlino II presidente Herrhausen era 
componente d onore dell'Associazione per l'amicizia italo-

germanica e nel settembre dello scorso anno aveva ricevuto 
alla medesima associazione il premio «Capo Cuce» sulla 

riviera laziale dove amava spesso trascorrere le sue vacanze 
con la consorte* 

Il presidente della Banca di 
Germania Herrhausen era 
uno dei più grandi sostentto-
n del ravvicinamento tra te 
due Germanie «E, quindi, 
possibile che sia stato ucciso 
proprio per questo» Lo ha 

mm^—^mmmm^m^—m^ dichiarato ali agenzia di 
stampa Adnkronos Stanislav 

Shatalin economista ed accademico sovietico «Ho paura -
ha aggiunto - che Willy Brandt, di cui ho grandissima stima 
e che si è interessato moltissimo alla nostra perestroika, pos­
sa a questo punto anche lui un giorno essere oggetto di un 
attentato» 

Italia-Germania 
Un attentato 

contro inuovi 
rapporti Est-Ovest 

L'accademico 
Shatalin: «Temo 
per la vita 
di Willy Brandt» 

VIMINI* LORI 

tre poliziotti vengono uccisi 
nell agguato II corpo di Sch 
leyer viene trovato il 19 ottobre 
in un auto abbandonata in 
Francia 
3 ottobre 1977. Estremisti pa­
lestinesi dirottano un aereo 
della Lufthansa direno a Moga­
discio, uccidono il pilota e 
chiedono al governo di Bonn 
di accettare le richieste dei ra­
pitóri di Schleyer; le «teste di 
cuoio» in un blitz riescono a li­
berare I aereo uccidendo tre 
dirottaton 
1 febbraio 1985. Il presiden­
te dell Associazione delle in­
dustrie di armamenti ed aero­
spaziali della Rfg, Ernest Zim­
mermann, viene ucciso nella 
sua casa vicino Monaco 
8 agosto 1985. Una odiente 
autobomba esplode presso la 
base aerea americana di 
Rheinmam, vicino Francoforte, 

uccidendo due persone e fe­
rendone altre 20 
9 luglio 1988. Una bomba 
azionata da un comando a di­
stanza, collocata dalla Rai, uc­
cide il presidente della Sie­
mens Kart Heinz Beckurts ed il 
suo autista mentre si recano in 
autoaMonaco 
10 Ottobre 1988. il diplomati­
co tedesco Gerald von Brailli. 
muehl viene ucciso a colpi di 
arma da fuoco di fronte alia 
sua casa di Bonn 

• 20 «ettembre 1988. Il sotto-
segretario alle Finanze e segrt-
tano distato H?ns Tietmey*» 
sfugge ad una imboscala «len*. 
l i m i n v n ai Inttun I •* D»t u t . ' treSì reca al lavoro LaRafren-

oto diaver tentalo di «cet* 
TW,»M.uà» uri .ì!*!,,.»..». 

de noto ut «ve teuiavu ui *IWI«Ì 
dere Tietmeytjr net disturbare, 
ima riunione a Berlino ovest 
del Fondo monetarlo intema­
zionale e della Banca mondia­
le 
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l'Unità 
Venerdì 
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